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Considerato quanto disposto dalla Legge Finanziaria 2007 (Legge n. 296 del 27.12.2006) all’art. 1 comma 1130, così come modificata dal Decreto Legge 01.07.2009 n. 78, che prevede il divieto della commercializzazione dei sacchi non biodegradabili dal 01.01.2011 e visti gli obiettivi consortili in tema di corretto recupero dell’organico con sacchetti compostabili per la conseguente produzione del compost di qualità, il CIR33 ha sviluppato uno specifico progetto da realizzare a livello consortile.

L’iniziativa prevede una serie di azioni finalizzate alla graduale eliminazione dei sacchetti in plastica per gli acquisti presso i commercianti dei Comuni consorziati ed una campagna di sensibilizzazione della popolazione rispetto a tale argomento.

Per comprendere l’importanza dell’azione, basti pensare che evitando l’utilizzo di sacchetti in plastica e di imballaggi superflui potremmo ridurre, solo in Italia, di 360.000 tonnellate i rifiuti prodotti ogni anno. Non solo, la vita media di una busta in plastica è di 20 minuti e la stessa busta può rimanere nell’ambiente fino a 1000 anni, diventando una delle cause principali dell’inquinamento dei mari e della morte di numerose specie animali: si stima che ogni anno i sacchetti in plastica uccidano 1 milione di uccelli e oltre 100.000 esemplari tra mammiferi marini e tartarughe, che li inghiottono scambiandoli per cibo o che vi rimangano intrappolati, morendo per fame o asfissia. Anche quando si degrada alla luce e al calore, la nostra busta non smette di fare danni: le minuscole frazioni in cui il sacchetto si scompone vanno a contaminare il suolo e le acque penetrando nella catena alimentare a partire dagli organismi più piccoli.

No alla plastica, ma in alternativa all’impiego del sacchetto riutilizzabile si suggerisce l’impiego di buste compostabili, in quanto a differenza di quelle plastiche possono essere impiegate per la raccolta delle frazione organica dei rifiuti e subiscono, con essa, un naturale processo di degradazione.

Per contribuire all’eliminazione definitiva di questi oggetti così inquinanti e, in fondo, anche così inutili, Il Consorzio ha sottoscritto con i Comuni soci un patto d’intesa, il quale si prefigge di sensibilizzare gli esercizi commerciali all’impiego esclusivo di sporte riutilizzabili o compostabili. In seguito ad una serie di incontri con i commercianti e con la grande distribuzione organizzata si sono raccolte le adesioni dei vari punti vendita che vedranno riconosciuto il proprio impegno attraverso la possibilità di accogliere il materiale della campagna di sensibilizzazione “Senza la sporta usa solo quella compostabile”. I negozianti che hanno deciso di abolire la busta in plastica dal proprio punto vendita rientreranno, così, in un circuito di commercianti virtuosi e potranno rendere pubblico il proprio impegno a tutela dell’ambiente e collaborare con le istituzioni nell’azione di sensibilizzazione della popolazione.


Il lancio del progetto è previsto in concomitanza con la Settimana Europea per la Riduzione dei Rifiuti, dalla quale l’iniziativa consortile è stata riconosciuta. A partire, quindi, dalla settimana del 22 novembre i circa 100 punti vendita che hanno già aderito al progetto potranno esporre il materiale informativo della campagna e consegnare ai propri clienti alcuni shopper in cotone per una spesa eco-sostenibile. Ovviamente l’impegno per il coinvolgimento dei commercianti non si ferma. Auspichiamo che nelle prossime settimane altri punti vendita, che stanno manifestando la propria disponibilità ad intraprendere la nuova strada della riduzione dei materiali plastici, possano aggiungersi a quelli già coinvolti.

Anche gli alunni delle scuole saranno sensibilizzati rispetto a tali argomenti nel corso del progetto educativo consortile “Ve la rispieghiamo noi!”.

L’ELENCO DEI NEGOZIANTI ADERENTI
Belvedere Ostrense: Acli, Alimentari di Verona Anita, Azienda Agricola Ma.Ri.Ca. di Morioni, Azienda Vitivinicola di Landi Luciano, Bar Fornace, Cartoleria di Piattella Uliana, Circolo Fenalc, Consorzio Agrario Provinciale di Ancona, Frutta e Verdura di Badiali Patrizia, L’Acino Verde di Federici Pierluca, Lavanderia di Trozzi Claudia, Gioielleria Tre Joli, Macelleria di Carotti Floriano, Macelleria di Birarelli Luciano, Nimphea di Sabrina Bini, Panificio di Branda Giuseppe, Pasta Fresca di Giombini Giusetta, Pizzeria Bar C’è Pizza per Te, Play Garden di Paialunga Reberto, Simpaty di Buglia Morena, Tabaccheria di Ciarmatori Michela, Tabaccheria di Santoni Lorenzo, Tendaggi Ornella, Verdolini Giovanni & C.;

Castelbellino: Alimentari Qui Alimentari, Alimentari – Macelleria di Bianchelli Moreno, Cartolibreria Papiro, La Pescheria di Antonio-Vittorio e Lucio, Macelleria Ricciotti Lucia, Supermercato SMA frazione Stazione;

Castelleone di Suasa: Bellocci Teo & C., Conti Andrea, Il Market, Letizi Mario, Macelleria Toderi, Oasi della Frutta di Badiali Rita, Stil 2000, Toderi Piero;

Cupramontana: Albanesi Rosanna Macelleria, Bernardini Enrica Bar, Capogrossi Angelo Macelleria, Capricci di Colini Maria, Coppari Lucio Foto, Dottori Giorgio Alvo, Dottori Veriano Edicola, Farmacia Belardinelli, Farmacia Federici, Liuti Roberto Karma, Mennechella Articoli Sportivi, Priori-Maiolini Il Punto, Ricci Stefano Abbigliamento, Sassaroli Domenico Riparazioni, Scortichini Orietta Ristorante;

Jesi: Eurospin, Supermercato Oasi, Supermercato SMA via Erbarella, Supermercato SMA viale della Vittoria;

Monsano: Associazione MonsanoInforma, Camping House di Fava Leonello, Centro Scarpa, Verri Giovanna;

Montecarotto: Baldarelli Valeria, Bassotti Claudio, Bassotti Dino, Bossoletti Katy, Eredi Carbini Romana, Gasparini Enrico, Giuliani e Romagnoli, La Bottega dei Sapori, Magini Massimiliano, Panificio Pasticceria Catia, Panificio Santarelli, Ramoscelli Aldo, Schiaroli Maria Luisa; 
Monterado: Alimentari Market Sister, Cartoleria Lo Scarabocchio, Circolo Arci, Farmacia di Piccioni Tiziana, Macelleria Frati, Panificio Petrolati, Pasta Fresca Katia, Punto SMA Ponte Rio;

Ostra Vetere: Galli, Macelleria Bartoli, Panetteria Mariotti e Romani, Tabaccheria Morsucci;

San Paolo di Jesi: Il Vizio di Chiara e Lara;

Santa Maria Nuova: Camillucci Anna Rita, Cordini Marilena, Elettrovideo, Fanesi Paolo, Frutteria Frutta e Ortaggi di Gigli Mariella, Gatta Amelina, Il Pinzimonio Frutta e Verdura di Pizzichini Roberto, La Gardenia di Serpentini Damiano, Pizzichini Simone, Vitali Carla Maria;
Senigallia: Centro Commerciale Ipercoop Il Maestrale.



























